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TORINÒ 5 APRILE 


Î. I SACRIFICI DELLA PACE 

Tutto) lo studio ‘dei ‘governi d'Europa è 
stato diretto, da trentotto anni a questa parte, 
a:conservare la pace. Alla pace fu tutto sa- 
erificato , la libertà dei popoli, l’ equilibrio 
degli stati, il diritto e la giustizia. Malavvi- 
sato chi disconosce i benefizi della pace, e 
ne niega i salutari influssi. Ad essa l’Eu- 
rqpa dee i progressi straordinari faiti nelle 
scienze esperimentali, lo sviluppo dell’ in- 
dustria;, lo estendersi del commercio, il 
moltiplicarsi delle strade ferrate, gli avan- 
zamenti della società, tutti insomma i vei- 


l'agiatezza; © 

Ma la pace scompagnata dalla, giustizia 
dee produrre coifbuoni anche esiziali frutti. 
Per puntellare l’edificio caduco dei trattati 
di. Vienna non si risparmiarono sacrifici, 
che quasi superarono i benefici della quiete. 

In trentotto anni di pace i governi non 
riuscirono a tranquillare i popoli, a ridurre 
le spese, a scemare gli eserciti. Che pace 
era mai questa che abbisognava, per essere 
conservata, dî due milioni di soldati? Che 
toglieva alle famiglie , all’ agricoltura , alle 
arti, ai mestieri due milioni dei giovani più 


“robusti, più utili, più adatti al lavoro? Che 


mentre imponeva ai popoli un peso annuale 
di più di 1500 milioni di lire, scemava la 
produzione; privandola delle braccia e del 
sussidio della parte più operosa dei cit- 
tadini?. « 

Si comprende agevolmente la pacè degli 
Stati Uniti. Essi non richiedono dal citta- 
dino, giunto a venti anni, il sacrificio della 
sua libertà, dei suoi affetti domestici, delle 


| sue \inelinazioni, del suo avvenire. Tre 


giornì dell’anno per la rivista della milizia, 


‘ che è quanto dire della guardia nazionale , 


‘impone ai syoi fi 


questiè il sacrificio che l'Unione Americana 
li; il loro concorso non è 

n se 
n zionale è rhinacciata ,, 0 l'onore offeso, 
bho è lo stesso, poichè il governo ;. che non 
è sollecito dell'onore del paese, ne sacrifica 
l'indipendenza. E senza stare otto anni sotto 
le.armi, gli americani si mostrarono nella 
guetra del Messico buoni'soldati e combat- 
tenti ‘intrepidi, quanto le più agguertite 
‘milizie dei nostri stati. 

Con questo sistema , l' Unione Americana 
ha potuto fare nel sentiero della civiltà e del 
progresso rapidi passi, assestare le sue fi- 
nanze, favorire ognì sorta di utili riforme e 
di miglioramenti. popolari. 

In Europa invece che si è ottenuto? Due 
înilioni di soldati che assisterono impassi- 
bili alla soppressione delle ultime franchi- 
gie della Polonia , all’annessione di Craco- 
via all'Austria , a tutti i soprusi, a tutte le 
violazioni dei trattati, ed.a tutte le torture 
morali con cui alcuni governi soffocarono.i 
primi germi di libertà che ripullulavano fra 
i popoli, 

. I bilanci ascesero a somme straordinarie 
e favolose : le pubbliche gravezze pesando 
sulle popolazioni àccrescevano il malumore 
che unà politica irragionevoléè ed'il mante- 
nimento di rovinosi eserciti stanziali susci- 
tavano pressochè ovùnque. Le migliorie so- 
ciali erano impedite , la maggior parte del 
danaro che si spremeva dalle tasche dei con- 
ttibuenti venendo impiegata nel pagamento 
degl’interessi del debito pubblico e nel soldo 
dell’ èsercito. Di 

‘«Esaminiamovi bilanci-degli stati europei , 
da quello della Gran Bretagna a quello del 


, ducato di Modena, e vedremo come due 


terzi e più delle entrate siano spese pel debito 
pubblico e per, le truppe. Che rimane per 
1 istruzione, per l'amministrazione interna, 
Der tutti.gli.uffici a cui il governo dee prov- 
A (0 pr che si estenderanno viepiù col 
diffondersi della civiltà)-perchè se al citta- 
dino verrà comcessa più ampia libertà, non 
per ciò seemeranno le attribuzioni dei go- 
verni? j 

Dopo un terzo di ‘secolo di pace continua, 
Il debito pubblico degli staii d'Europa lungi 
dal diminzire è aumentato. Eccettuiamone 
la Gran Bretagna, il cui debito supera però 
ancora quello di tutti gli stati presi insieme 
ed assorbe annualmente la metà de'proventi. 
Si dirà che i governi non ricorsero ‘dopo «il 


Dax: 


a civiltà e 


Quando l'indipendenza. 


1815 al credito, ‘se non per provvedere a tb 


vori straordinari ‘di’ pubblica’ utilità? Ma 


oltrechè i rire nilo ‘per. sopperire | 

spese riproduttiv soi 
fossero ridotti gli eserciti, col risparmio, clie 
sì sarebbe ottenuto, non potevansi, impren-. 


sono poco rilevanti, se sì 


dere opere gigantesche e. di universale van- 
taggio ed estinguere ne 
del debito pubblico ?.. 


A:che giovarono finora gli ‘eserciti stan> 


ziali? A mantenere ‘i grandi stati in diffi- 
denza e sospetto vicendevole, ad incatenafe 
l'Ungheria ela Polonia, ad opprimere l’Italia, 
Ed ora che tutti i tentativi, tutte le nego- 
ziazioni e corrispondenze diplomatiche fal 
lrono, e. icor gica* sù: 
prema del 
tanto dispendio, tanti. sacrifici e tante an- 
gherie , gli. stati. non erano. preparati ‘alla 
guerra: gli eserciti non si possono allestire 
senza gravi difficoltà, il danaro mancay i 
mezzi di trasperto scarseggiano, e tutti i 
governi furono costretti a ricorrere ad im- 
poste straordinarie od al credito, facendo 
pagare alle generazioni future ‘il fio degli 
errori attuali. 


cannone, si osserva che dopo 


Li 
Una pace siffatta non poteva che condurre 


da un lato alla prostrazione morale ed: al 
materialismo, ‘e dall'altro a turbolenze, .a 
congiure, a rivolte. Sarebbe lo stesso che» 
niegare la luce del sole, il disconoscere 
quanto bene la pace ha procurato all'Europa; 
ma questo bene non debbe illuderci al punto 
di farci dimenticare le perdite che si sono 
fatte, gli aggravi che si ebbero a sostenere | 
e che si ripeteranno se non si coglie questa 
occasione per dare all’ Europa un’ assetto, 
che, assicurando la libertà de’popoli e l’in- | 
dipendenza delle nazioni, fondi sopra basi 


stabili l’ordine politico e permetta di \dimi+ 
nuire gli eserciti stanziali e con essi bal- 


zelli, che dissanguano i contribuenti e ral- | 


lentano la: produzione. 


— 


LS 


is evi CAMERA. DEL DEPUTATI... 


L’ odierna seduta si spese tutta intorno 


alle norme per la pubblicazione delle leggi, 


sulle quali erano quasi interamente d' ac- È ; " : nr vrrtaiaa 
can iaia Sia commissione. Una | ©9892 di commercio ed industria e l'amministra- 


seduta intera per un simile oggetto forse a 
taluno sembrerà soverchia: e tale sembrò 
a noi pure. 

sr—_———_——<—=£<@m@ 


PROTESTA DI MONSIGNOR MODESTO | 


VESCOVO D' ACQUI. 
Alla supplica de’ vescovi della provincia 
ecclesiastica di Torino ed alla petizione dei 
vescovi della Savoia aggiugniamo un docu- 


mento segreto, che dimostra a quali eccessi | 


trascina il fanatismo. 


Il vescovo d' Acqui, noto per consuete | 


improntitudini, ha mandato in confidenza 
ai parroci della diocesi, con una circolazione 
manoscritta , la seguente protesta, perchè 
la facciano sottoscrivere dai: preti da ‘essi di- 
pendenti ; 

« I sottoscritti membri del clero della dio- 


più sincera obbedienza a tutte le leggi 
dello stato, che non saranno în opposi- 
zione alle leggi di Dio e della chiesa, pro- 


proposta alla camera il 12 gennaio p. p., 
fedeli ai loro doveri come cattolici, e alla 


zione a piè degli altari strettamente uniti 
al loro vescovo, e per mezzo di lui al 


e centro della vera, unica cattolica chiesa, 
protestano che non cesserauno, malgrado 


tutto ciò che appartiene all'ordine reli- 
gioso ed ecclesiastico ai comandi del pro. 
prio vescovo e del capo supremo della 
chiesa, persuasi di non potere, senza 
rendersi rei di scisma e di rinuncia al cat 
tolicismo, scuotere il soave giogo di ob- 
bedienza a Dio nella persona dei pastori 
posti dallo Spirito Santo a reggere la sua 
chiesa. 
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« I sottoscritti non possono nascondere a | 


sè stessi.i gravi pericoli cui dietro questa 
protesta potranno venire esposti , ma con- 
vinti quali sono: che ‘oportet obedire Deo 
magis quam hominibus, sin d'ora sono 


A A RA 


lo stesso tempo parte 


cesi d' Acqui pieni di rispetto verso la le- 
gittima autorità, e pronti a prestare la | 


testano dinanzi alla nazione e a Dio, che | 
qualora venisse ad aver vigore la. legge 


solenne promessa fatta alla sacra ordina- | 
sommo pontefice vicario di G. ©., corpo | 


qualunque proibizione, di obbedire in | 


* possumus, ed abbandonarsi a tutte quelle 


| « conseguenze ‘che ne possono detivare , 


..« anzi che tradire la loro coscienza è. ren- 
«-dersi, colpevoli dinanzi ai, fedeli, ‘alla 
« chiesa e a Dio di vile separazione dalla 
« cattolica unità. » 

| Sotto il facile pretesto di dover obbedire 


‘| prima alla legge di Dio , monsig. Modesto 


non consiglia o taccomanda ; ma'ordina al 
clero di far resistenza allo stato, di ribellarsi 
alle leggi sancite dai poteri legali. 

Ma la legge di Dio non prescrive anzi di 
obbedire alle autorità costituite? Se si am- 
Inettesse il principio stabilito dal. vescovi 
*d’Acqui; Lt potrebbe esservi 
pei cittadini e per la pubblica quiete ? Ciò 
che il'elero appella legge di Dio, sarà intesa 
da altri per legge di natura; i vescovi disco- 
nosceranno l'autorità dello stato, per ‘som- 
missione al papa, gli altri, per far trionfare 
il comunismo e le loro utopie. 

Gli estremi si toccano: Monsig. Modesto 
interpreta la legge di Dio, come il Babeuf 
la legge di natura : l’ intenzione può essere 
diversa, ma il risultato eguale. Quando fu 
presentato il. progetto di legge Siccardi, 
monsignor Modesto obbligò i preti da lui 
dipendenti a protestare; la docilità che ha 
trovato allora nel clero , l' incoraggisce a 
rinnovare la prova ed a sorgere più audace 
contro altre leggi; ibai preti acquesi do- 
vrebbero essersi a Quest'ora avveduti che 
non è in disputa la religione, bensì il desi- 
derio del loro vescovo di sostenere preten- 
| sioni e difendere licenziose prerogative che 
non si possono più tollerare. 


| STRADA FERRATA DI CUNEO 
Ale osservazioni pubblicate antecedente- 
mente intorno alla controversia insorta pei 
| certificati di deposito delle azioni; facciamo 
seguire queste altre che aggiungono nuovi 
| lumi per lo scioglimento della quistione : 
}« * Benchè Ja ‘radunanza della--ferrovia di Cuneo 
| sia slata prorogata dal 31 marzo al 20 ‘aprile cor- 
rente, non cessò la controversia tra gli azionisti, 
che sono unicamente portatori di certificati della 


| zione, pretendendo quelli di essere ad ogni modo 

| ammessi. À 

| . Essi sostengono che l’uso di deporre certificati 
di deposito presso pubblici stabilimenti a vece di 

| azioni è già invalso, invocano l'esempio della 

banca nazionale, la quale ammette all'assemblea 

{ i socii che hanno le loro azioni depositate per sup- 
plire alla terza firma, quantunque queste azioni 


banca, dicono poi che quest’uso fu già sanzionato 
| dalla stessa società della ferrovia di Cuneo, quando, 
ia occasione dell’ ultima adunanza generale dell’ 8 
i gennaio, ammetteva a farne parte i portatori dei 
{ certificati della cassa di commercio ed industria, 
| senza che da alcuno siasi mossa la minima la- 
| gnanza. 

| Si noti che in detta adunanza si deliberò l' im- 
| porlanlissimo oggetto di emettere 4,200 nuove 
azioni; che sé i portatori dei certificati non potes- 
sero far parte dell'assemblea, l' imbroglio sarebbe 
grave, imperocchè l'emissione delle azioni sarebbe 
irregolare, ed i proprietari delle medesime nulla 
di meglio altenderebbero, stante il gravissimo sca- 
pito da quell'epoca avvenuto. A gravissimb stento 
essi soggiaciono agli ulteriori versamenti come 
si scorge dall'annunzio di quelle in ritardo al pa- 


sommano a num. 600. 

1 por'atori di queste aziomi se non radunano il 
quinto a pagare, perdono tuito ciò che hanno prima 
pagato, cioè il 115 di L. 100. . 

Le azioni furono prese al pari a L. 500; ora val- 
| gono nemmeno 400, per la qual cosa essi si repu- 
terebberò. fortunalt se l'amministrazione volesse 
loro »prire un appiglio per rifiutare le dette azioni. 

A proposito della emissione delle 4,200 azioni 
| si ricava un altro argomento dall’annunzio inserto 
nella Gazzetta Piemontese del 10 trascorso  gen- 
haio, in cui, premessa la deliberazione di emettere 
nuove azioni da distribuirsi ai possessori delle 


|'vecchie azioni, richiedeva che questi depositassero | 


nella cassa della società i litoli da essi posseduti. 
'‘L'annunzio continua poscia così : e Il riparto verrà 
x fattoin:ragione di num. lazione puova per ogni 
‘« 5 depositate. I certificati autentici di. depusito 

* delle azioni nella cassa della banca di commer- 
i « cio od altro pubblico stabilimento , daranno 
<‘eguale diritto al riparto che le azioni stesse. » 

Il lettore subito vedrà il genere di argomenta- 
zione ché ‘somministra questo annunzio. Quando 
| Si trattò di emettere le nuove azioni vennero am- 
{inessi ed invitati i portatori dei certificati; quando 
| si tratta‘di tutelarle, vengono espulsi. 

‘Un altro fatto utile a sapersi questo è, che la 


non sieno intestate al socio, ma trapassate alla | 


gamento del secondo quinto di L. 100, le quali | 


‘« risoluti di‘pronunciare all’uopo un non | 


Ri 


distribuzione delle nuove ‘azioni ai portatori dei 
certificati è stata deliberata ‘dall'assemblea gene- 
rale e risulta dal processo verbale della’ seduta'8 
gennaio. ; vi ATOLO 
Il commissario regio dieono ‘siasi proriuneiato 
in favore dei portatori dei certificati, ‘allegando ' 
anche l’esempio del commercio francese. Questà 
questione è di molta importanza , poichè finchè: 
dora' la crisi aumenteranno Je azioni impegnate 
alla banca nazionale, cassa’ di sconto, ‘cassà di 
commercio; ‘cessata la crisi àumeriteranno le so-', 
cietà ed è opportuno che tutte consentano in una 
giurisprudenza conforme. n Rot 
Colle precedenti’ osservazioni non intendiamo 
muovere alcun richiamo verso il direttore signor 


ancardi, quantunque la lettera da Jui'Scrittà Lil... 
ancardi, gi la lettera da | H4 


marzo riguardo ai portatori dei. cati è 
l'annunzio della Gazzetta e ‘riferito e da fui 
soscritto, sieno diametralmente contrarii, ègli ton' 
fece che adempire l’incarico vommessogli dall'am-* 
ministrazione ; l’amministrazione poi è lantò nu-" 
merosa, è composta di 17, e così pochi bastano'a 
rendere valide le deliberazioni, ‘eioè ’(‘articolp 95! 
dello statuto) la presenza di sette e ld ‘maggioranza ’ 
di quaitro, che sovente avviené, che le ‘delibera- 
zionì dell’amministrazione ‘non  sieno prese ‘con 
molto accordo, talvolta ]e deliberazioni ‘prese si 
disfanno è si inciampano dagli altri‘ ammini- 
stratori. i Nicape: UE 

Qualunque fosse il direttore, nulla potrèbbé fare 
senza incontrare i più gravi ostacoli. Ad ovviare 
quesli inconvenienti non essendo bastato il sop-- 
primere il’comitato di direzione e' mutarlo “kt Sh 
direttore, ‘molti e i prîncipali azionistî. ehiesero® 
con un ricorso all’'amministrazione @'si' spera! dile | 
ouerranno una riduzione del numero degli ammi-" 
nistratori, acciocchè l’amminisitàzione possa pro- 
cedere più unita, più concordè, più pai ri È 
e serva d'indirizzo non'd’ inciampo al direttore. 


TELAIO ELETTRICO. iL'egregio prof. Luciano Sca-. 


| rabelli c'invia le seguenti ‘osservazioni in 


all'articolo del sig. Cantoni relativo. al: telaio Bo- 


nelli. Noi le pubblichiamo per dimosirare,co>me il: | * 


sig: Scarabelli concordi, in fin dei conti, coll'opi=, 
nione di quanti hanno: apprezzato l' atnmirabile 
invenzione del sig, Bonelli: ; 7 


ONE (Giovedì 6° aprile | Si 


de 


(0: VII 
« Chi avrebbe mai immaginato che nella fela- 


Zione che sto facendo del meglio esposto alla; cu- ; 
iosità e alla insipiente in Genova, doveva — 
cadere un tratto che avesse a giudicarsi scritto a. 
posta per iscreditare e disprezzare un ottimo tro- 
vato d'applicazione fisica di un ingegno italiano? 
Tutto il meglio si paragona e si loda, quello che è 
superiore si disprezza? Ciò ha dello strano ! Il ru- 
more che si è fatto per l'esposizione innocente di . 
alcuni miei dubbi (e non solamente miei) è stato 
sì grande, che mi ha fatto maravigliare, e sono 
corso Ure e quattro e cinque volte a leggere l'Opi=. 
mione del 21 marzo, per vedere che cosa di scel-- 
lerato avessi detto sul telaio Bonelli. Può darsi che. 
qualcuno riesca a provarmi: che io non so. seri-. 
vere (l'arte è più difficile di quel che si pensi) ma 
sarà molto difficile provarmi. che io. nom sappia. 


leggere. Non solo quelle mie parole non: disprez-.'.. © — 


zano il trovato, ma lo riconoscono cosa nuoya, @. 
lo onorano lodando l'ingegno del Bonelli; nè. 
io italiano parlando .di cosa italiana: altro ivi. 
faccio che muovere dubbi sul guadagno, di tempo 
e di spesa al caso d'applicazione al telaio Jacquard. 
Muover dubbi non vuol dire screditare, molto. 
meno disprezzare; i dubbi sono necessaria con- 
seguenza dell'esercizio del pensiero, chi non pensa 


TR 


‘non ha dubbi da esporre, e io nop ho udito. in, 


nessuna scuola, che non fosse di imbecilli, che si 
debba non pensare. Veramente conosco un pro- 
fessore di logica e di metafisica dei più adoperati, 
il quale, agli scolari che gli muovevano dubbi 
sulle proposizioni del libro del Corte, da lu asalo 
alla scuola, fece grosso rabbuffo, quasi sereditas- 
sero e disprezzassero un libro che era dettàto da. 
chi a lui, professore, éra stato maestro ; ina questa * 
anomalia di un professore.nòn è regola di scuola. 
Se le spiegazioni datedal sig. Cantoni: sciolgono 


| quei dubbi che non erano di me solò, ‘io mi ral- 


legro con me stesso di avere provocata totale spié-. 
gazione, nè io farò su di ciò altre parole; poichè | 
ero lontauissimo dal concepire l’ inténzione' ché 
mi fu attribuita, e non amo le polemiche’; e per 
me ripeto qui ciò che nel numero 21 marzo ‘già 
dissi : vorrei che in ficcende sì gravi dî fisica e 
di meccanica parlasserò molto è minutametite gli 
uomini speciali. Chi leggerà le diehiarazioni del 
sig. Cantoni e ha i telai alla Jacquard, quali io ho 
indicati, li riformerà tosto nell'ordine ineui sono 
i da lui descrilti; e anche qui fu un ‘benefizio” 
quella dichiarazione. “Ma chi leggerà quella di- 
chiarazione e conose@'me di persona , 0 di nomé, 


stenterà a consentirgli che io abbia avuto la rea 
intenzione che mi si volle ili Bue. 

« Prima che il 4 marzo 1 rompesse lo sei- 
linguagnolo ai tanti che parlano, la maggior parte” 
di loro erano al'limbo , e io in'quasi tutti i gior- 
nali d’Italia da nove o dieci anni mi ‘affaticava 
(quanto potevo) a memorare le glorie della nostra 
nazione, ‘a rivendicarne gli onori, a presentarli 
alla gioventù che cresceva quali incentivi ad amare” 
questa terra sempre invidiata , e perchè invé-. 


Hi Ì 
Ta 


i) x 


4 


, poteva e può, nella Gazzetta del popolo, che 


diata, ‘sempre dagli stranieri percossa, rubata, 
diffamata. >Delle trentamila .carte che avrò ver- 
gate, non se ne potrà citar una, in cui non. ispiri 
questo amor dell’Italia, e non insinui agli italiani 
di guardare più sè che gli stranieri; non è ancor 
morto :nè in Torino, nè in Genova il libretto po- 
polare che scrissi della Storia civile del po- 
polo ‘italiano , nel quale con grande forza quel- 
l'amore e quell’onore sono -insinuati e raccoman- 
dati. ‘Se v'ta chi si vanti in grande misura d'a- 
more ed onore per tutto ciò che è italiano, venga 
a misurarsi con me! 1 romoreggiatori di. questo 
diseredito conoscono il Calendario. civile che io.. 
aveva. proposto all'Italia? ) 

Si stampò primamente.del 1846 a Lugano, e per 
un tradimento d'un vile fu ingoiato dalla polizia 
austriaca, ma si stampò subito nel 1847 a Firenze, 
poi:a Genova, poi a Piacenza nel 48, poi a Genova 
ancora, nel 49 nel Censore. Bene, sarebbe stato 
diffonderlo dappertutto, e lo raccomandai a chi 


avrebbe potuto empirne il paese; e come quel 
Calendario non è che una serie di nomi dei più 
illustri italiani in ogni scienza ein ogni arte, col 
locati a proprii giorni dell'anno, in cui nacquero 
o morirono (come la religione ha fatto dei nomi 
di chi rifulse pèr pietà), così potevasi, d'anno in 
anno stampandolo, stendere or. più, or mèno, per 
lungo tempo un numero di biografie che avreb- 
bero sparso in ogni classe di cittadini molte co- 
gnizioni di cose, e suscitato maggiori sentimenti 
di nazionalità vera, che ancora maricano. A UN 
par mio non si può senz'irigiuria appuntare quello 
che mi appunta il sig. Cantoni. ; 

Ma io ho combattuto le proteste contro le vio- 
lazionì francesi! Piano; ho combattuto il modo, e 
null’ altro ;.e senza alcune, notizie datemi dal 
signor Vincenzi , meccanico del sig. Bonelli (che 
non sono stampate nei giornali) non potrei giu- 
dicar buono quel che si è fatto. Tal qual è esposto 
il modello poteva muovere nel francese il pensiero 
di una perfezione, come a.me mosse i dubbi che 
ho esposti. Le cose sono altrimenti? Or via, si 
mettano;a nudo gl’inirighi e i tradimenti, si strac- 
‘cino tutte le maschere. Giustissimo è che l’inven- 
tore italiano non sia rubato, nè soverchiato. 

E siccome io non contrastaì , nè iscreditai, nè 
disprezzai l' invenzione del Bonelli , non sarò già 
degli ultimia mettere agli stracciamenti una mano, 
ma sarò sempre de’ primi ad esigere che in queste 
faccende si usi l' urbanità, non attribuendo inten- 
zioni che non si ebbero. Se.il- francese corruppe 
altri perchè il pensiero ‘del Bonelli apparisse, di- 
fettoso onde aver egli argomento. di parer corret- 
lore , commise infame cosa , ma bisogna dichia- 
rarla e provarla, @ allora è tostamente in terra 
ogni arroganza. Chi vuol fare a me imputazione 
vera, m'imputi di lealtà. Così respingo la men- 
zogria di chi asserì che io innanzi al telaio Bonelli 
avessi inteso male. Non ‘poloi intendere quello 
“che non mi si dissé; nè mi si potè rispondere a 
quello che non chiesi ; nè chieder poteva cosa che 
non mi usciva dallò innanzi. Colle menzogne. 
quanto si guadagna ? Certamente pensò giusto il 
sig. Cantoni che dopo le sue spiegazioni mi occu- 
‘passi più seriamente di questo che io dico nobilis- 
simo trovato , e fui grato al signor Vincenzi che, 
venuto Ja me, e parlatomi con cortesia ‘a lungo , 
finì per gradire la mio promessa che sarei tornato 
alla sala ‘ad avere spiegazioni maggiori; ma fui 
sfortunato, chè, giunto, giorni dopo , il sig. Bo- 
nellì îstesso a fare dimostrazioni e spiegazioni ad 
un’eletta di persone; io non fui degli invitati. 

. ‘Del resto, dopo tullo questo sproloquio , se ri- 
‘conosco io (‘come ‘non ho mai dubitato ) ‘che’ sia 
merito del Bonelli questa invenzione, che.sia pro- 
metlitrice di beni grandi, e che sia quindi onore 
e'gloria italiana , se è noto , eda ogni seritto mio 
provato ; che fui e sono passionatamente geloso 
dell’onor nazionale, parmi che sfumar debbano 
le poco prudenti ire che si suscitarono ad una forse 
precipitosa lettura di que’ miei dubbi sulla econo- 
mia dei prodotti guardando il ‘modello quale era 
presentato , e s'infiammarono da gente che trova 
utile guastare ogni buona riputazione. 


INTERNO | 
al FATTI DIVERSI 


i] 

Mutua società medico chirurgica. Il 2 del 
corrente mese la società mutua medico-chirurgica 
stabilita.in.questa capitale=fin-dat-1839, tenne-tar 
sua annua adunanza generale. 

Il cav. direttore Tarella, presidente della mede- 
sima, lesse un discorso in cui, dopo aver indicata 
l’utilità e l'importanza della sogietà istessa, rivolse 
le sue parole di encomio .a' zelantissimi dottore 


collegiato. cav. Bertini, tesoriere, e dottore colle- | 


giato cav. Demarchi, segretario. 

Il tesoriere presentò in seguito il resoconto am- 
ministrativo del 1853, da cui risultò che la società 
mutua sul termine di detto anno si trovava in pos- 


sesso i io 81, consistenti per la maggior | 


parte in ceilole della R. accademia filarmonica. 
io mise, poi in vista i benefizi impartiti 
alla società dal presidente suddetto cav. Tarella, 
\ gi RAI che negli anni 
alti, le ass ltre sei cento 
i il dono di icento elar- | 
gito.alla società dal commendatore Riberi unito 
al .corpo sanitario militare. Nè fu obbliata la 
gratuita opera prestata generosamente in varie 
oecasioni dal notaio collegiato Dallosta e dall’a- | 
gente di cambio sig. Pollone, non che dai signori 
collettori delle quote annue i farmacisti collegiati 


l'economia delle sedute pubbliche, ai quali tutti i 
membri presenti all'adunanza votarono sinceri 
ringraziamenti. . È 


organico, per mezzo di schede segrete, alla sur- 
rogazione dei sei membri della direzione, vennero 


dottori Borelli Gio. Battista, Fenoglio Bartolomeo, 
Maganza Alessandro, Martorelli Benedetto, Vigo 
Gio. Battista, Beruto' Benedetto, così: che la dire- 
zione succitata trovasi ora composta dagli ora 


Lombard, Castelli, Adami, Mosca, Fasella, Borelli 
Giovanni, Demichelis, Granetti, Tarella, Peyrani, 
Gasca, Porporati, Frisetti, Minero, Borani, Cigelini, 
| che già trovavansi ascritti tra i membri della me- . 
desima. 


grazione italiana, dell’ ultimo quartale dovuotle 


‘ che sono di presidio costì. 


Muratore e Torre, e dal cav. professore Berruti, 


| che agevolòia quest'anno, come negli scorsi anni, 
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L'OPINIONE GIORN 


Procedutosi quindi, a tenore del regolamento | 


nominati A tale carica per quattro anni li signori” 


menzionati dottori e dai dottori Balestra, Gianotti; 


. Beneficenza. La signora Rosina Stoltz ha ac- 
compagnato la cessione fatta a beneficio dell’ emi- 


dall’ impresa del R. teatro , colla seguente lettera 
al presidente della società dell’ emigrazione : 

« Accludo nella presente l'atto da me sottoscritto 
di cessione a favore della società dell’ emigrazione 
italiana di Torino dell'ultimo quartale dovutomi 
dall’impresa di questo teatro regio in dipendenza 
del mio contratto con la medesima risultante da 
scrittura 4 aprile 1853 che pure unisco. 

« E nel pregarla d' aggradire e di far aggradire 
alla società da lei così degnamente rappresentata 
questa mia offerta come pegno di simpatia e di 
affetto , mi pregio protestarmi con distinta cousi- 
derazione È 

« Torino , 31 marzo 1854 
« Firm. Rosina STOLTZ. 

Serata accademica. —Jeri sera , lunedì 3 cor- 
rente, la signora marchesa Cristina di Caraglio € 
S. Marsano, ‘accolse ne'suoi splendidi apparta- 
menti un’eletta adunanza per udirvi un saggio dei 
commenti su Dante, dei quali il chiarissimo sig. 
Ciardi è venuto a far omaggio alla colta Torino. 
Esposte alcune sue idee generali sulla Divina 
Commedia , il valoroso commentatore invitò. gli 


uditori a scegliere un Canto, La scelta cadde sul - 


trigesimo del Purgatorio, in cui è descritto così 
maravigliosamente l’incontro di Dante con. Bea- 
trice. Il signor Ciardi venne compensato con sin- 
ceri e ben meritati applausi. 

Agricoltura. — L’egregio sig. Hudson, ministro 
della Gran ‘Bretagna in Torino, avendo fatto un'e- 
scursione nell’isola di Sardegna come naturalista 
e cacciatore , volle compensare le buone acco-; 


glienze di quei: cortesi, contadini , col far loro. ge-.- 


neroso dono di parecchie centinaia di esemplari 
di un ùtile libretto d’agricoltura. Il dotto gentil- 
uomo, persuaso di far cosa utile ai sardi coll’ in- 
irodurre la coltivazione dei Turnepi in quell'isola, 
fece tradurre in lingua italiana il breve trattato di 
David Jones sulla coltura di un foraggio a. cui 
l'Inghilterra deve anche in parte la bellezza, a la 
ricchezza del suò bestiame. Nel registrare questo 
fato che onora l'illustre britanno-il quale rallegra 
la nostra Torino da due anni, siamo lieti di' tri- 
butargli anche una parola di riconoscente enco- 
mio. 


Anniversario e beneficenza. — La ragguarde- 


vole famiglia israelitica di questa città ha cele- | 


brata colla solita pompa della religione l'anniver- 
sario della sua civile emancipazione. 

Il rabbino sig. Giuseppe Raffael Levi tenne in 
tale occasione un discorso in cui ricordando con 
nobili accenti i dolori di un tempo e la dignità 
presente, disse della gratitudine eterna e delle 
eterne benedizioni dovute alla grande memoria 
di Carlo Alberto, e impresse alla festa il suggello 
della beneficenza promovendo una colletta di lire 


60, centesimi 50 che fu suddivisa per un terzo | ciolo della via in cui si è messo; mutata la legge 


agli asili d'infanzia, e per gli altri due terzi all’e- 

migrazione italiana. (Vessillo Vercellese) 
Rivista — Saluzzo, 1 aprile. Lo scorso mer- 

coledì giungeva nella nostra città. il generale co- 


mandante la divisione di Torino , cav. Ippolito de | 


Sonnaz, e procedeva alla rassegna di tutte le. armi 
(Gazz. delle Alpi) 
Alterco. — Voghera, 3 aprile. Una rissa san- 


{ guinosa ebbe luogo ieri tra alcuni giovani di 


Oriolo ed altri de’ cascinali vicini. Gerto Garanti 
Giuseppe d'anni 24, figlio unico di madre vedova, 
ne restava vittima , "ed altri ne riportarono gravi 
ferite. 

Il nostro fisco recavasi oggi sul luogo del luogo, 
affine di raccogliere i particolari del fatto , e pro- 
cedere contro gli autori di st deplorabite avveni= 
mento. (L’ Amore della famiglia) 


PE TTI VERI RIT E ASI DTT TTT FRATE VOMMALITZ ATE ITA 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoncOMPAGNI 
Seguito e fine della tornata 4 aprile. 

Revel: Il dep. Pareto fece appello alla mia me- 
moria. Jo non potrei veramente riferire la discus- 
sione ,,ma questo so, che per base della legge 
elettorale era stato preso il censo o quell'altro ele- 
mento che fusse falto come suo equivalente. Se- 


(Gazz. Piem.) | 


ABE->-PI LITICO. 


volle dire che la legge elettorale è intangibile ; ma 


-& Questa stessa legge fece il processo l’ onorevole 
| presidente del. consiglio, quando accennò come 


fosse fatta in soli otto giorni sottò la pressione del 


| tempo e dei timori di piazza. Io dissi già altre 


volte; finchè sarà legge la rispetterò ; ma quando. 
crederò che sia opportuno di correggerla , lo pro- 
porrò senza serupoli. 

Cavour €. : Il deputato. Revel volle dalle mie 
parole trarre argomento alla opportunità di una 
riforma - della legge elettorale. È innegabile ctie 
Iron si poterono. raccogliere tutti i dati, e che si: 


ma siccome gli uomini che facevano parte di 
quella commissione erano tutti da molti anni oe- 
cupati delle quistioni politiche , così caddero tutti. 
d'accordo nelle basi, dal rimpianto Balbo al dep. 
Sineo. Così sono ancor pronto ad assumerne la 
risponsabilità, e credo anzi ‘che l'esperienza di- 
mostrasse la legge migliore di quello che alcuni 
nun speravano. Si potrebbero riformare alcuni 
errori di fatto, ma non le basi, finchè l’abitudine 
della libertà non abbia resa una parte maggiore 
della nazione suscettiva della partecipazione ai 
diritti elettorali. Allora , se vivessi ancora, non 
dissentirei di appoggiare una proposta di allarga- 
ento. 

i\Guglianetti propone il seguente ordine del 
giorno : 

*-« La camera rinvia .la petizione al ministero, 
‘perchè provveda sollecitamente a che in Sardegna 
siano ammessi. all’ esercizio del diritto - elettorale 
anche coloro che pagano l’annuo censo di L, 20. » 

Se la. maggioranza approvasse il ministero, apri- 
rebbe la via ad altri abusi. Se lo disapprovasse, si 
porrebbe in dubbio la legalità delle elezioni testè 
seguite. La mia proposta rimedia ad un assurdo 
senza pregiudicare una questione gravissima. 

Ratazzi: Il ministero crede che, interpretandosi 
ila legge attuale nel senso dell’ ordine - del giorno 
Guglianetti, la si violerebbe. Del resto, non avrebbe 
difficoltà ad accettarlo, se egli si riferisse alla pre- 
sentazione di un’altra legge. 

Cavour C.: ‘Le operazioni del censo non. po- 
Iranno d'altronde esser condotte a termine prima 
del 1855. È sprecar tempo voler interpretare una 
legge, che deve essere fra pochi mesi radicalmente 
riformata. 

7alerio : La legge elettorale fu in vigore per 5 
anni, senza verun disordine. Credo anzi che il mi- 
nistero avesse ragione di tenersi più pago dell’ap- 
plicazione passata (Cavour : Sì! sì! — Iarità). 
Ciò che fu legale pel passato, perchè non lo sarà 
ora ? Colla stessa autorità con cui S. Martino, nuovo 
Babeuf (ilarità) ha cancellato d'un tratto di penna 
tutti i proprietari, l'attuale ministro dell’ interno 
può reintegrarli. Questa legge elettorale, di cui si 
vorrebbe fare così facile mercato, è una delle mi- 
gliori. Io non credo che il dep. Revel volesse mo- 
dificarla allargandola..... (Revel accenna ‘col 
capo: E perchè no? — Ilarità generale e pro- 
lungata) H cenno di capo del dep. Revel sarà re» 
gistrato negli attì del parlamento. Capirei però 
| anche questo, qualora dai poco amìci di libertà si 
volesse raggiuugere col voto universale lo scopo 
che si raggiunse in altro paese Ma non penso che 
il dep. Revel, buon costituzionale , allargando, 
pensi a distruggere ; e perciò appunto - io credeva 
che intendesse restringere: ma badi il dep. Revel 
che diritti nobilmente adoperati non si possono 
torre senza rivoluzioni ed effusione di sangue. 

L'argomento della pressione e della fretta po- 
rebbe anche esser preso in mano da un altro par- 
tito, contro lo statuto; e il dep. Revel non sa- 
rebbe allora forse abbastanza forte per vincerlo 
| (movimenti). Accenno ad un uomo leale lo sdrue- 


| elettorale e quella sulla stampa, lo statuto. po- 
| trebbe divenir una lettera morta, un’ ipocrisia. 
| Ora il dep. Revel è un vero costituzionale e un 
| ipocrita non lo sarà mai (bene! bravo!) 

Revel: Non entrerò in spiegazioni su ciò che io 
| pensi della legge elettorale. Mantengo che lo sta 
tuto è inviolabile e che le altre leggi possono mo- 
|.dificarsi a seconda dei ‘bisogni: e credo"con ciò 
di essér costituzionale come nessun altro. Vedo 
volontieri allargarsi la base dell’ eletiorato , stabi- 
lendosi dei censi colle nuove imposte, perchè son 
lontano dal credere il sistema costituzionale una 
ipoerisia, non lo voglio infeudato ad una élasse 
| sola di cittadini; ma quando venisse il giorno che 


îstfampa e dell’ elettorale potesse riuscir accetta, 
PP ho già detto francamente, la farò. (Lanza: E 
| noi la combatteremo ! — Revel: Padroni!) 

La camera chiude la discussione. ( Revel va @ 
parlare con Valerio, quindi coi ministri Cavour 
e Ratazzi). 

Pescatore propone il rinvio puro e semplice , 
onde il ministero provveda a mantenere la pratica 
in vigore. 

Ratazzi : Il ministero ha già dichiarato che non 
può applicare la legge in modo diverso da quello 
che ha fatto. Sarebbe d'altronde incomportabile 


condo la base del censo, sarebbe stato piccolis- |.che nella stessa legislatura vi fossero dué sor- 
simo il numero degli elettori in Sardegna; si fecero | genti di elezioni. Il ministero poi promelle, è anzi 
dunque disposizioni speciali. Non entrerò in con- | ‘obbligato a far cessare il provvisorio ; io prego 
siderazioni di legalità ; ma dirò solo che, ir caso | quindi la camera a passare all'ordine del giorno. 


di dubbio, si doveva interpretare la legge secondo 
il suo spirito, e comprendere quindi fra' gli elet- 
tori anche i proprietari che pagassero 40 lire di 
censo. Il ministero avrebbe agito prudentemente, 
se avesse lasciate le cose continuare come per lo 


addietro, massime che doveva la legge essere mo- |'gioranz». (Approvano Girod, Delitala, 


‘ Guglianetti aderisce a Pescatore. 

Asproni dice che il ministero farà bene a cor- 
reggere la circolare, giacchè il paese vide in esso 
un’ingiuria speciale. (Oh! oh! rumori, basta !). 

La proposta Pescatore. è respinta a gran mnag- 
Deviry, 


dificata, per pareggiare la Sardegna alla terrafer- | Tegas e tutta la sinistra, meno Mellana, Borella, 
ma, ll venir ora a dire le liste elettorali vizio- | Miroglio e Giovanola). 


se per lo passato, gli è come dire che i depu- 


© 


[ET de 
fui 


Approvansi le conclusioni della. commissione; 


tati sardi della legislatura scorsa erano intrusi. Sil il presidente del consiglio: presenta un progetto 


commissero, per.es:, errori circa.le circoscrizioni: | 


una proposta di modificazione della legge sulla 


‘\per una linea telegrafica da Alessandria a.Novara, 


e la seduta è levata alle 5 1}2. 


Tornata del 5 aprile. 
Norme per ta promulgazione delle leggi. 
La camera passa addirettura alla. discussione 
degli àrticoli. 5 
« Art. ‘1. La promulgazione della legge-è es- 
pressa nella seguente formola : È 
(Il nome del re ecc. ) r 


« Il senaio e-la'camera dei. deputati. hanno +» 
approvato: .-; | 


« Noi abbiamo sanizionalo e «promulghiapo sd 
> R Siti 


quanto segue’: punta 
: Testo della legge: + ci 
« Ordiniamo che la presente munita. del si-- 
gillo dello stato sia insetta nella raccolta degli atti 
del governo, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarla e di farla osservare come legge dello statò. 
(App) SEI “ae 
« Art. 2. La legge porterà la. firma del re, sarà 
controssegnata dal ministro proponente, e munita 
del visto del guardasigilli che vi apporrà il sigillo 
dello stato. (Appr.) vita 
« Art. 3. Le leggi sono esecutorie in virtù della 
promulgazione che ne è fatia dal'rè primo dell'a- 
pertura della sessione parlamentare: immediata- 
mente successiva a quella in cul furono volate ;. 


salvo che nella legge medesima sia stabilito-un. © 


altro termine di promulgazione. (Appr.) 

« Art. 4. Le leggi ‘promulgate saranno imme- 
diatamente inserte nelta raccolta degli atti del: gò- 
verno. Esse saranno senz'altro osservate in tutto © 
lo stato il decimoquinto giorno dopo la inserzione, 
salvo che nella stessa ‘legge promulgata sia altri-. 
menti disposto. i : 

« La raccolta degli atti del. governo conterrà 
pure in distinta serie la traduzione in lingua fran- 
cese d’ ogni legge , all'uso dei comuni in cui par- 
lasi tale lingua; firmata essa traduzione dal mini- 
stro proponente col visto del guardasigilli. 

« La inserzione della traduzione sarà contem- 
poranea a quella del testo. © —- i 

« Il governo provvederà lultavia acciò si con-* 
tinui ad aîliggere pubblicamente in tutti i capi+ 
luoghi di comune un esemplare della jegge. Nei - 
comuni ove parlasi la lingua francese, sarà anche 
affisso un esemplare della traduzione. 

Ratazzi insiste nel progetto ministeriale: che 
porta : « . . . osservate in tutti gli stati di terra- 
ferma il quinto giorno e nelle isole di Sardegna 
e di Capraia il decimoquinito. . ecc: + Il'prin- 
cipio dell’uniformità ha pur esso inconvenienti sé * 
si spinge alle ultime conseguenze. La Sardegna 
è in condizione eccezionale. Vi sono forse rego- 
larî, ma non sicure, nè facili lel comunicazioni tra: 
i comuni dell'isola. In Francia it lasso di tempo 
tra la promulgazione e l'esecuzione è proporzio- 
nato alla distanza. Per la Sardegna sono necessari 
15 giorni; pel continente; anche pel contado di... 
Nizza, che avrà frà poco migliori comunicazioni, 
bastano 5. Se pel ‘continente si adoltassero 15 
giorni, correrebbe troppo tempo dalla pubblica=' 
zione all'esecuzione. . } 

Deforesta: La solà'indeclinabile. necessità può 
consigliare la diversità di termini, diversità che 
può avere, callivè conseguenze, massime, per le, 
leggi di.successione e di imposte. Se poi, si la-, 
sciano 5 giorni nella capitale , ‘bisognerebbe la- 
sciarli anche nelle parti, più rimote. | | {| > 

Ratazzi dice essere minori gl’ inconvenienti 
della non uniformità che non quelli di una legge 
pubblicata e per 10 o 12 giorni non esecutoria. Le 
leggi d'imposta stabiliscono sempre iltempo da 
cui questa deve far capo,! e quantoa quelledi sue- 
cessione, l'inconveniente è, nel sistema. del mini- 
stero, ininore che non nel sistema del tempo pro- 
porzionato alla distanza. LA, + 

Mellana: Lo stabilire diversità di tempo fra la 
Sardegna e la terraferma conduce ad eguaglianza. 
Se si adoltasse il sistema della commissione, la 
terraferma avrebbe il lasso di 15 giorni, l'isola 
solo di ‘uno o due. Le leggi ‘sono un beneficio e 
devesene quindi volere la più pronta esecuzione. Il 
progetto del ministero poi sarà un incitamento a 
compiere la viabilità. 

Tola dice che l'uniformità non deve prendersi 
come un principio assoluto ,, ma relativo; così la 
legge francese. Appoggia quindi il ministero. 

Deviry dice che per Seyssel , per esempio, non 
bastano cinque giorni; non esservi inconveniente 
‘a’che‘la legge-restit4gibrni inesecutoria , se vi 
resta, cinque. 

Massa P. dice che il principio di eguaglianza 
deve andar innanzi a tutto, Nè vuol ‘dir nulla che 
ci sia più. o meno tempo dopo la pubblicezione. 
Fatta questa, tulto è detto. . A 

Arnulfo dice essere minore l' inconveniente che 
molti conoscano la legge qualche. tempo prin 
che sia esenioria di quello che per alcuni sia già 
esecutoria e non ancor conosciuta. SSR 


Farina P.: Si è confusa la questione della al A 


versità del termine con quella della sufficiènza 0. 
meno dei cinque giorni per la terraferma. Se si 
proporrà un emendamento ‘per aumentare questi: 
cinque giorni , io l'appoggierò, ma credo che l'e-. 
guaglianza voglia ssi lasci a tutti i cittadini un 
certo tempo per. prepararsi all'esecuzione della 
legge. » » 

Deforesta dice che per ottenere un’ eguaglianza 
assoluta bisognerebbe. allora stabilire per tutti e 
vicini e lontani lo stesso lasso di tempo che tras- 
corre in fatto per la capitale fra la pubblicazione 
‘e l'esecuzione. MEI algo 

Rattazzi: È d'interesse generale che la legge 
sia eseguita al più presto, ed io dico che quel 
continente, anche pei luoghi i più estremi, 5 giorni* 
sono suMcienti. : (2A, 


paia 3 


CAM 


La proposta della commissione circa l'unifor- 
mità è respinta. ; dor 

Deforesta propone 10 giorni per la terraferma. 

Genina appoggia questa-proposta. Vhanno co- 
munî, i quali non hanno la posta che una 0 due 
volte la settimana. À 

Ra:tazzi: Sarà cura del governo il riparare a 
questa difficoltà di comunicazioni postali, il far sì 
che la legge sia diramata e pubblica: in*tempo in 
Autti i comuni. sobttat 

Deforesta osserva .esseryi®l0 Giorni aache nel 
Belgio, che è per tulto coperto da sîrade ferrate. 

L'emendamento Deforesta:d accettato. ©» © 

Deviry dice che anche i progetti di leggi pre-: 
sentati e discussi in parlamento dovrebbero avere 
di fronte al testo italiano la traduzione francese. 
Così si eviterebbero talorà ambiguità è questioni 
di parole. . : SI 

Ratazzi; Lasciando a parte la maggior spesa, 
osservo che la. proposta. Deviry è perfettamente 
inutile, giacchè non si potrebbe in parlamento 
venire a discutere della fedeltà e dell’esattezza della 
traduzione. }., 

«L'articolo è approvato. 

Mazza domanda se fra il tempo della pubblica- 
zione della legge e della sua forza esecutoria sia 
facoltativa l'esecuzione della legge, se varrà, per 
esempio, l'atto in cui siasi stipulato di conformità 
alta tegge promulgata ma non ancora esecutoria. 

Deforesta dice che varrà. 

« Art. 5. La stamperia reale consegnerà in e- 
semplare d'ogni foglio della raccolta degli atti del 
governo contenente la inserzione di una legge al 
guardasigilli, il quale farà constare .del ricevi- 
mento di tale esemplare in apposito registro. 

« La delta inserzione per l’effetto contemplato 
«dall'art. precedente prenderà data dal giorno in 
cui il Giornale ufficiale, per cura del guardasi- 
gilli, ne darà officialmentè avviso, coll’ indica- 
zione del numero progressivo della raccolta nella 
quale la legge promulgata sarà stata inserta. (Ap- 
provato), . | i 

« Art. 6. Le disposizioni degli arlicoli 2, 4 e 5 
della presente legge sono anche applicabili ai de- 
creti e regolamenti emanati dal re, necessari per 
l'esecuzione delle leggi, e che interessano Ja ge- 
neralità dello stato. (Appr.) 

« Art. 7. I decreti reali che non interessano la 

generalità dello stato, saranno inserti per estratto 
nella raccolta degli alti del governo, eccettuati 
tuttavia quelli la cui pubblicità, senza presentare 
verun carattere di utijità pubblica, potesse ledete 
interessi particolari, o nuocere agli interessi dello 
stato, (Appr.) ? 
‘ < Art. 8. Gli originali delle leggi, non che dei 
decreti reali contemplati dall'articolo 6 della pre- 
‘sente legge,-saranno a diligenza dal guardasigilli 
consegnati agli archivi generali del regno, unita- 
mente.alla traduzione francese. (4ppr.) 

«Art. 9, Gli articgli 5,6, 8 e.$ del. codice civile 
sono abrogati. (Appr.) . 

Lo scrutinio segreto dà quindi il risuitato di 114 
voti assenzienti è 6 dissenzienti. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Alienazione di una cosa demaniale in Sassari. 
Autorizzazione a Genova di eccedere l'imposta. 
Compra da parte dello stato dei beni dell'ordine 

mauriziano. ; 


STATI ESTERI 
n * INGHILTERRA 
Londra, l aprile: Ecco i passi più rilevanti dvi 


discorsi pronunziati' nella seduta delle camere in- | 


glesi del 31 marzo. — Camera dei lordi. 

Lord Clarendon: Le proposizioni ' dell’ impera- 
tore di Russia furono: respinte in modo da con- 
servare la dignità ,e l'indipendenza dell’ Austria. 
Permettetemi, o milordi, di ripetervi che l' In- 
ghiîlterra ha cagione di ‘essere soddisfatta della con- 
dotta dell’ Austria. 


fo eredo ch’ essa ha messo la sua armata sul | 


piede di guerra , e' stassera slessa ebbi una comu. 


nicazione, donde risulta. che, senza ireggimenti | 
di frontiera , tiene colà 130,000 uomini. Corretut- * 


tavia una certa differenza fra il procedere dell’Au- 
stria e della Prussia. Questa potenza desidera di 
star neutrale, ma io devo dire che nella guerra 
che si prepara la neutralità sarà impossibile: 
Se.le due potenze vanno d' accordo coll’ opi- 
nione che diventa sempre più contrari. alla Rus- 
sia, non si può dubitare che il risultato della loro 
azione non sia. per essere favorevole all'indipen- 
denza della Germania. La potenza che ricuserà di 
cedere ai desiderii e agli interessi della Russia 
acquisterà la forza della popolarità in Germania e 


©. disporrà dell'avvenire della nazione tedesca. 


In queste condizioni , io spero sinceramente che 
‘queste due potenze, lenendo conto dei loro inte- 
ressì e degli interessi dell'Europa, si uniranno 
colle potenze occidentali, non solo intenzional- 
mente, ma altivamente. lo penso ch’ esse prende- 
ranno il partito che conviene alla loro posizione în 
Questa gran dotta, il cui risultato le interessa più 
direttamente delle stesse potenze occidentali. 

Lord John Russell ( camera dei comuni) : Noi 
dobbiamo esaminare la posizione delle due altre 
potenze, colle quali procedemmo d'accordo nei 
negoziati, e non solo nei protocolli che furono 
firmati , ma a'tal segno che i governi d'Austria 0 
di Prussia han raccomandato all’ imperatore di 
Russia di sottoscrivere alle condizioni che erano 
state proposte e di evacuare i principati dietro lu 
nostra domanda. di i 

lo non posso, devo dirlo, aggiungere gran 

fatto a ciò che ho delto precedentemente; ed è 
che, se noi vediamo chiaramente ciò che esigono 


‘| stria, la sua 


comunicare alle camere, come pure nessuna 48 
sicurazioe che queste potenze prenderanno parie 
alla guerra contro la Russia. 

In pari tempo le comunicazioni fatte dall’impe- 
ratore d'Austria e dal suo governo ‘furono “assai 
franche e dirette. Esse esprimono un perfetto ac- 
‘cordo. con noi-quanto alla necessità di' mantenere 
l'indipendenza e l'integrità della Torchia, e quando. 


noi demandammo , qualche tempo fa, qual sa-- 


Tebbe in. caso di una guerra la condotta dell'gu- 
«cente. di $ 2 1 

Ella. riservavasi di’ conferitne: col «governo di 
Prussia, e io. sono convinto che se quest’ ultimo 
avesse acconsentito alle idee dell’ Austria, sarei 
ora in grado di-fare alla camera una  comunica- 
«zione soddisfacente. Il:governo prussiano non ha 
creduto; bene di aderire alle nostre proposte; ha 
falto conoscere le sue idee in. ‘proposito , e dirò 
pure, queste idee mi sembrano ora: troppo strette. 

Io ho sempre creduto che la Prussia fosse una 
potenza europea ;.l'avea sempre considerata come 
una delle prime d'Europa; ima nel documento di 
cuj parlo, non si tratta che degli interessi tedeschi 
e dei doveri della Prussia verso la Germania, e de’ 
suoi doveri verso l'Eurepa non fa. pur motto; Yo 
spero lullavia che riceveremo in breve comunica- 
zioni di un altro genere. 

È impossibile che questa guerra si faccia e che 
le grandi patenze tedesche non riconoscano che 
hanno stretto erigoroso dovere, a cui sono interes- 
sate non meno che l'Inghilterra, di sostenere la loro 
indipendenza e reprimere questo iniquo e odioso 
tentativo. Tale.è Ja mia convinzione ;. tale. la mia 
speranza intorno a questo punto. 

Lord Palmerston disse: La condotta della Russia 
non fu nè franca nè retta. 

Si fece credere al’ governo russo che |’ ullima 
occasione-era favorevole:a' suoi progetti. Esso: ba 
certamente speculato sulle differenze. che. stima 
inconciliabili fra l'Inghilterra e la Francia (Udite!) 


due grandi ‘paesi. Ha pure speculato sulle diffe- 
renze coll’Austria, eritenendo impossibile l'accordo 
delle grandi potenze eurapee, ha creduto propizio 
il momento a fare un passo innanzi con tutta la 
sagacità che è propria di quest’ abile e ambiziosa 
potenza, e ad. ottenere. dal. sultano delle conces- 
sioni equivalenti ad un'alta; sovranità sui sudditi 
cristiani della Porta 

È il più gran passo che questa polenza abbia 
fatto da gran tempo verso l'estinzione dell'impero 
turco. : 

Ma, si dice, è possibile mantenere lo stato at- 
tuale delle cose?. L'impero turco: volge a rapida 
decadenza ; lo si vede cadere e lord Palmerston 
è il solo che non veda chiaro a questo riguardo. 
Si-ride),.. ii. n RESOR E PRLITT O, “a 

Ebbene! io rispondo a questo. rimprovero che 
invoco gli ‘avvenimenti degli ‘ultimi vito mesi a 
conforto della mia opinione’ ( applausi) Coufron- 
tate la. resislenza della Turchia alle armi della 
Russia da otto mesi, confrontatela, dico;” agli 
sforzi degli anni precedenti. 

Non ci vedete la prova di una vitalità e di una 
energia di cui pochi la credevano capace ? Non si 
tratta già di sapere se il musulmano valga più o 
meno del cristiano, e se, tosto o tardi, in Tur- 
chia si faranno le riforme che devono inevilab:1- 
mente aver luogo.jÈ un’altra la questione e si riducé 
a sapere se l’ Europa debba prostrarsi ai piedi di 
{ una grande e minacciosa potenza. Si tralta di sa- 
pere se deve essere permesso a una potenza di an- 
| dare dal nord al sud , dal Baltico al Mediterraneo, 
| d’avere in sua balia tutto il resto dell'Europa per 
| farne ciò che le piace, o se debbasi insegnare a 
questa potenza che vi soro limiti anche all’ ambi- 
{zione dello czar, anche alle conquiste-di un im- 
pero militare, in cui può dirsi che il paese è un 
vasto'campo e la popolazione un gran deposito di 
reclute e che, malgrado i mezzi militari della Russia 
esiste presso le. altre potenze d’ Europa il rispetto 
del principio dell’ indipendenza nazionale; e che 
le potenze europee sono ferme di resistere alle in- 
vasioni di ogni potenza qualsiasi, che noi ne abbia- 
mo il potere e la volontà è giacchè siam costretti a 
ricerrere alla forza che vogliamo mantenere colle 
armi alla mano per terra e per marea libertà dell’ 
| Inghilterra e l' indipendenza delle nazioni. (Pra- 
| gorosi applausi ) À 
—_— rrc—@——@“@@r922ux%z%%"% 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Ducato DI. Parma. Parma. La Gazzetta di 
Parma pubblica un decreto, in forza del quale la 
coscrizione militare per la classe del 1853, cioè 
dei nati nell’anno 1833, ordinata col decreto del 


chiusa. 

— Con altro deereto il’commendatore Antonio 
Sarti è dispensato dall’ ufficio di segretario intimo 
di gabinetto. , i 

È dato provvisoriamente quest incarico al mar- 
chese Giuseppe Palavicino , xl quale è perciò eso- 
berato del dipartimento dell'interno, ritenend» 
quello degli affari esteri. 


Il dipartimento dell'interno è provvisoriamente 
aflidato al consigliere Giuseppe Cattani. 


Toscani. — Firenze, 30 marzo. 1 fallimenti di, 


tre grosse case (Lampronti, Finzi'e Cini), succedu 
tisi nel lasso di poche or», ssoncertarono alquanto 
gli affari'commerciali. 

Venné nellé mani della polizia un famoso ladro 
în grande che riuscì ad involare ventimila lire a 
un' tal ‘banchiere Borri in moneta romana. Egli 
passeggiava signorilmente in Livorno accanto ad 
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le grandi potenze: tedesche , non abbiamo ness | 
| sun documento ,. nessun accordo favorevole da 


fon può dire nenìîmeno 


risposta fu per il momento soddisfa--|; dzione 


(verno stava 


‘imperatore; il si 
‘fu mandato ad Olinutz, si recherebbe nuovamente 


ed ha creduto impedire la sincera unione di questi. 


bugs uo arrestati 
tvi 


dì:11 febbroio dell'ultimo scorso anno è dichiarata |: 


«|| mobilizzata..Si par 


‘una sua compagna di avventure, ambi in abito 
«torista, pronti a partire per la Francia , allorchè 


fm bravo gendarme seppe por loro addosso le 
‘inani. 


(La Bilancia) 


FRANCIA 
-(Corrispandenza particolare dell’Opinione) » 


n Parigi, 3 aprile. 


Malgrado il rialzo dei fondi di Vienna che non 
\essere durevole, qui continua ‘al rovescio 
che sianvi dei prezzi 
i su.certi valori; essi sono più nominativi che 
0. Il ribasso di quest oggi fu occasionato dali’ 
iomaia dalla voce sparsi che il go- 


tale dinanda del governo è che presto dovesse es- 
sere portata innanzi alla camera. Tutto ciò in- 
quieta il pubblico. 


‘Non ssi trovò abbastanza chiaro .il discorso. di 


lord John Russel nella parte relativa alla Prussia. 
Si credete anche di capire che in sostanza questa 
potenza nou si volgerà mai contro la Russia e non 
sarà mai colla Francia e coll’ Inghilterra. E ciò 
non incoraggia punto. 7 

Il governo ebbe delle notizie da Vienna che non 


Ji piacciono punto. Si disse anche, e si consi- 


fera come certo , che un aiutante di campo dell’ 
gnor di Goyon che ultimamente 
a Vienna con una missione assai poco conciliante. 
Questa voce che forse dimani troverà un’ eco nei 
giornali, non mi pare però probabile, almeno in 
quanto all'individuo ,. che .vorrebbesi insignito 
della iîissione, giacchè so da fonte sicura che il 
signor di Goyon non ebbe su di ciò il benchè mi- 
nimo cenno nè dal ministro nè dall’ imperatore. 
Si credette che quest’ oggi sarebbero giunte le 
truppe di cavalleria ingiese ed una folla di curiosi 


(si recò dalla parle della strada del nord; ma ri- 


masero delusi. Esse sono aspettate per il giorno 15 


‘è saranno alloggiate al guai d'Orsay ed alla 


Scuola Militare. Îl governo si occupò di preparar 


‘loro un’ovazione: vi sarà una gran rivista, in se- 
\guito della quale glì ufficiali della guarnigione di 


Parigi daranno un pranzo ed un ballo ai loro 
amici. 

L'imperatore pensò per un momento a daré un 
gran ballo il lunedì di Pasqua, ma il progetto non 
sarà posto, per quanto credo,in esecuzione. 

Il ministero della guerra spiega una grande al- 
tività nei preparativi militari. «La cessazione degli 
arrivi dal mar Nero poriò un piccolo rialzo. sui 
grani. Per l'annata spedizionAria furono fatti grandi 
acquisti in Egitto e molte navi cariche di grana- 
glie giungeranno fra poco «a Gallipoli: Questo 
punto che fu scello siccome centro alle. stazioni 
militari nel Levante è assai opportunamente col- 
locato per facilitare le nostre comunicazioni col 
corpo ivi mandato. 

Sembra che i-russi furono avvertiti che il capo 
della spedizione d'Oriente mirava a fare un colpo 
di mano verso la Crimea, giacchè furono mandati 
rinforzi in quel paese , rinforzi che si elevano a 
40jn. uomini non compresa una riserva di 20m. 
uomini che fu testè collocata a Odessa; 
diversi profughi italieni in pro- 
e si dice anche che uno o due siano stati 
arrestati a Parigi, ciò però di cui non sono certo. 
Dicesi che questi arresti abbiano condotto al se- 
questro d'una gran quantità di proclami. per sol- 
levare la Lombardia, proclami coi quali Mazzini 
si propone di cacciare gli austriaci. Esso, come 
già vi scrissi, onde trovarsi pronto ad ogni evento, 
si è avvicinato a voi. A. 


. ©. Il signor Perret ha letto al corpo legislativo 
il suo rapporto sulla dimanda fatta di procedere 
contro il signor di Montalembert. Le conchiusioni 
della commissione sono perchè sia rifiutata la fa- 
coltà di procedere. 


"— Hournal des Débats ha un lungo articolo 
nel quale riassume la discussione sostenutasi nella 
camera dei deputati intorno alle modificazioni da 
introdursi nel codice penale. È naturale chei puh- 
blicisti francesi abbiano da sorridere veggendo 
tutto lo scalpore che da noi mena il partito cleri- 
cale comro quelle disposizioni di legge che in 
Francia furono comprese senza nessun’ ostacolo 
nel codice pubblicato sino dal 1810 e furono sem- 
Dre eseguite senza che i preli nè i vescovi credes- 
sero di essere per ciò vittima d’una violenta perse- 
cuzione. . 

Gli altri giornali francesi sono assolutamente 
Vuoti di notizie. 

I giornali tedeschi all’ incontro si ricopiano l'un 
dopo l’altro per esagerare i sintomi di riavvicina- 
mento dell'Austria e della Prussia alle potenze oc- 
cidentali. Si vuol far'gran caso della missione del 

enerale Hess a, Berlino, e su questo personaggio 
eggesi nel Boersenhall : 

< Il barone dì Hess appartiene al partito che 
anche nelle più. difficili circostanze conservò le 
iradizioni della politica antirussa. Egli è probabile 
che la tendenza dell’ Austria determinerà quella 
della Prussia. A Berlino se ne vedono già alcuni 
sintomi. Il gen. Hess ebbe un abboccamento col 
presidente del consiglio, e pare che stia tratando 
un accordo fra l’Austria e la Prussia. » 

ullo stesso argomento leggesi nella Gazzetta 
di Colonia ; 

« Dopo la:pubblicazione della corrispondenza 
segreta falta dai giornali inglesi.il parlito russo a 
Vienna può darsi compiutamente battuto. Il bar. 
di Hess non andò a Berlino per fare delle conver- 
sazioni e sottoscrivere dei protocolli. Esso ha prin- 
cipalmente delle. conferenze. col ministro delta 
guerra, ed è accompagnato dal colonnello Rolf, 
che. viene giudicato quale il più distifito uffieiale 
dello stato maggiore nell'armata austriaca. : 

« L'approvvigionamento della fortezza di Bre- 
zese-Litervski, punto d'appoggio delle linee d'ope- 
razione russe contro l’Austria, provano che si dif- 
fida di questa potenza a Pietroborgo. Non solo il 
gabinetto austriaco , ma anche il gabinetto prus- 
siano entrarono in comunicazione coi governi te- 
deschi e s1 è qui convinti che nel caso di opera- 
zioni militari. e dello stabilimento, d'un corpo di 
osservazione , la parlecipazione .der diversi con- 
tingent ‘dell’armata federale sarebbe una cosa 
determinata. ì ves dd. 

« Ben tosto una po dell’armata prussiana sarà 

a sopratuito del corpo d'armata 


‘chiamare una leva di 150{m. uo- | 
‘ntimi’sulla classe del 1854, e diceasi benanco che 
‘al consiglio: di stato-erasi presentata sabbato una | 
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delle provincie di Prussia, di Posen e della Slesia. 


chiamato sotto le armi è messo-sul piede di guerra. - 

— La Gazzetta universale tedesca si fa seri- 
vere da Vienna in data del 29 che gli austriaci 
hanno gettato un ponte sul. Danubio presso. Bel- 
grado e che questa misura è il preludio: d’un in- 
tervento attivo. ; 

— Leggesi nelle ultime notizie della Patrie : 

« Si assicura: che nulla: finora è‘deciso: sul'pas- |. 
saggio dei reggimenti di cavalleria ed ertiglieriaa — — 
traverso della Francia. » . “ i È Ma tsio 

« Molti giornali esteri smentiscono il fatto-della © , 
presa di tre posizioni avanzate di Calafat. i I 

« Secondo gli ultimi dispacci di Vidino questo 
fatto dev’ essere considerato come assolutamente 
improbabile. 1 russi ion hauno innanzi Calafat 
che 30,000 vomjni, mentrè il luogo è difeso da 
40,000 turchi, e le posizioni sono talmente fortifi- 
cale che non ponno esser prese se non dopo un 
altacco regolare. » x - DA 

— Da Belgrado si hanno lettere del 29 con. no-° 
lizie da Vidino dove giunse al 28 uh aiutante di 
Omer bascià con ordini per Achmet bascià, il quale 
spedì molte truppe da Vidino a Calafat. 7 

1 russi laegtatina 40,000 uomini per assediare 
Calafat oltre alle riserve a Crajova e Siatitta. I tur=. 
‘chi temevano poll È Fa Un pas 
saggio sotto Nicopoli per muovere contro Sofia. 
Omer bascià emanò un proclama in cui dice es- 
sere giunto il mbmento di liberare i prinéipati. - 

AustrIA. — Vienna, 1 aprile. Un corrispon- 
dente del'Zloyd di Vienna gli scrive da Berlino 
sulla missione del generale d’ artiglieria austriaco 
barone de Hess fra le altre cose quanto segue 

« Se sono ben informato, e credo di esserlo, 
tratterebbesi fra i due gabinetti austriaco e prus- 
siano di fissare il punto importante se e sotto quali . 
condizioni dovesse obbligarsi ‘anche la Prussia al 
«mettere in piedi una .data. forza di truppe, e spe- 
cialmente poi a procedere: con vie di ‘fatto contro: 
ulteriori attentati della Russia, sull’ iniegrità e l'ia-. 
dipendenza della Turchia, » ; I° 

Su questo proposito la Prewss. Zeit, scrive: 

« Sentiamo chè la più Volte acconnata alleanza 
fra la Prussia e l’ Austria verrà stabilita sulle basi — 
più ampie, e ciò allo scopo Uî prestarvi valida as. * 


sistenza reciprocamente .per tue le singole È 
vincie, sieno Queste comprése 0 To ol GRA 
razione germanica» SITES et RO È 
Russia. Scrivono alla Prewsb. Corr. in data di, 
Varsavia 27 marzo, che il maresciallo: Paskiéwitséh,” 
ritornato il giorno' innanzi da Pietroborgo , pté-" 
paravasi a partire fra 12 a 14 giorni. pel teatro. 
della guerra sul Danubio. Olire sei dei suoi aiu- 
tanli accompagnerebliero il maresciallo : (gli 
tanti d'ala conte Teodoro Paskiewitseh, conte gr- 
lol ed.il maggiore principe f.ibanoff Rostowski. 
Dicevasi pure, che al maresciallo terrebbero dietro 


il general maggiore. principe  Rebutolt ik. capo 


ro 
d 
o 


tfetta cancelleria tiptomitità, consigliere di stato 


effettivo de Krusenstern, ed una. grande quantità 
di altri impiegati, tanto militari che civili. 5°) 

Attendevasi a Varsavia. l'imperiale  aiuiante ge- 
nerale, generale di, cavalleria conte Rudiger, 
quale sostituito del maresciallo durante Ja sua 
assenza, ti ; 

I consoli generali inglese e francese a Varsavia, 
che non avevano ricevuto ancora le loro lettere di | 
richiamo, le stavane attendendo da, un «momento © 
all'altro. S : 


det 


. CI osi 
Dispaccio elettrico 
Trieste, 5 aprile, ore 10 35. Torino, ore. 
I tre bastimenti russi che erano a Trieste furono 
comperati dal governo greco e da questo armati. 
Lettere di Costantinopoli dicono ché la flotta 
anglo-francese sia andata a bluccare Odessa. 
Borsa di Parigi 5 aprile. è 
In contanti - In liquidazione 


den 


i) 


Fondi francesi 


SAP. È 
4 12 p. 0j0 


8910 8860 
Fondi piemontesi ; 
18495 p. 752575 » ; 
1853 3 p. 0j0 46. » » » Ù 
Consolidati ingl. ». _ 86.314 (a mezzod)) 


Borsa di Vienna — 4 aprile. 
L'aggio della valuta è di nuovo aumentato, esso 
è oggi a 142. orsi TALIEG 
. 11 50/0 è disceso ad 83 1}2, corrispondenie a 58 * 
in cont... aid ate e A #5 
Il 4 112 010 1a. 74 3/4, corrispondente a 43 in 
contanti. © AA 


@. RousAtDo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTUBA E COMMERCIO: 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 6 aprile 1854 


Az. Banca naz.— Conir. del giorno preced. dopo 
la borsa în lig..100 p. 30 maggio al 1° genn. 
Ferrovia di Cuneo, 1 gefin. — Contr.. del giorno, 
prec. dopo la borsa in liq. 377 50 p.30 aprile 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
preced. dopo la borsa in cont. 370 368 
Id. in liq. 367 368 369 p.30 aprile 

Contr. della m. in liq. 370 p/30 aprile». 
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RIT liete ron ire ne aero r = ; T î 

scrigno; 0° U FFIZIO GENERALE D'ANNUNZI - soon | 

Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali // Parlamento, L'Opinione, L'Unione, 
/ i» Il Bollettino delle Strade Ferrate e Il Conciliatore. 


TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N.:9, 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo-dei suddetti giornali, cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro, cent.* 50; 


SOCIETÀ ANON 


di Panificazione 
L'Assemblea generale è convocata per 
lunedì 10 aprile alle 8 pomeridiane nel solito 
locale. 
Torino, 5 aprile 1854. 
Il Direttore Gerente 
Avv. coll. Boggio. 


INA 


MODES DE PARIS 


| Rue de la Madonna degli Angeli, N. 15 
| Turin 


Ouverture du NOUVEAU MAGASIN où 
l’on trouve un grand assortiment des plus 


jolis chapeaux de dames dont les modèles | jourd'hui l’établissement le plus splendide des | 


viennent de Paris. 


© AL MASSIMO BUON PREZZO 


Vendita a ribasso di un grande assortimento di Tele | Nelleattuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, sì raccomanda la 


di Zrlanda, Qlanda e Courtrai. 


l Magazzino nella corte dell’Hétel' Meublé già Castagnone, via del Giardino; N° 1, 
iL vicino alla piazza Carignano. * 


Irlanda 


500 pezze Tela puro filo per camicie 


x da rasi 40 la pezza L. 30 
300 i» id. vi »0045 id. » 40 
300.» id. forte 40 id. >50 
400 » id. fina 45 id. » 60-70 
400.» id. finiss. 55. id. »80-140 


‘Olanda 


200 pezze Tela Olanda fina rasi 45L. 70 


300» id. finissima » >» »80 

200 . »-. id. soprafina. » » » 100-140 
200». id..filataa mandò» 60 » 70-90 
300. » . dd... ilmetro»190-260 


id. 


. 
Courtrai 
300 pezze Tela vera Courtrai forte 
rasi 45. L. 50 
200. » id. piùfina» » »60 
250» id. finissima» » >» 70-75 


Diaper operato 


, È PRA 
Per asciugamani e per servizi da ta- 
+ vola, il metro L.1 


Servizi da Tavola 


Per 12 persone . .L. 90 

Per 24 LC ot Sdi te) 
Per fazzoletti di tela la‘dozzina » 8 10 
id. id. » » 12-18 
id. id. battista.» » 12-36 

id. con bordo  » » 13 


id. 


== 


LO DAGIDIAL 


‘ JOURNAL POLITIQUE-QUOTIDIEN 


ddt 


Ce Journal, gerit en langue frangaise, pa- 
raîtra à Turin, en grand format, à dater du 
1," mai prochain. Il s'occupera plus spécia- 
lement de représenter les intérèts des pro- 

‘| Winces où la langue frangaise est nationale. 
Il contiendra des correspondances étrangè- 
très , intérieures , des feuilletons littéraires, 
artistiques, etc, 

Le programme politique paraîtra du 15 au 
20 avril. 

i \Prio de l'abonnement : 

Intérieur: Un mois 3 fr. - Trois,:8 - Six, 15. 
tranger: . » 4fr.- >» 11- >» 20 
S'adresser au Bureau de l'Administration du 

journal, place Victor-Emmanuel, 9. 


CARTA 


IDROGRAFICA MILITARE 


x DEL 
MAR BALTICO 
‘ IN 5 FOGLI 
disegnata ed incisa in rame 
k DALL'T. R. ISTITUTO, GEOGRAFICO MILITARE 
— DELLO STATO MAGGIORE AUSTRIACO 
i Vienna, 1° aprile 1854. 
Lire 25. 


Solo deposito per la vendita negli Stati 


Sardi in' Torino, presso GIOVANNI BAT- | 


TISTA MAGGI, provveditore di stampe di 
S. M.in via di Po, 56. 


AL'ÉCNO DU MONT-BLANC 


JOURNAL POLITIQUE ET LITTÉRAIRE 
nnecy (Savoie), les Lundi, Mereredì, 


de l'AbOii@ment: 


Dans les États Sardes: Trois mois L. 7 
» » Six mois » 18 
» » Un av » 24 
Pour toute l’Italie: Trois mois. » 8 
> » Six mois » 15 
» » Un an » 298 


- On s'abonne à Annecy (Savoie) en envoyant un 


vaglia dans une lettre affranchie au Bureau de | 


l’Echo du Mont-Blane. 


CENNI STORICI 


SUL REGIO ECONOMATO 


RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO 
SECONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO © 
ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 
Seconda edizione accresciuta dall'autore 
Prezzo cent. 75. 


DELLE 


CONTROVERSIE PECUNIARIE 
CON ROMA 


dell'autore dei » 
CENNI STORICI SUL R. ECONOMATO 
Prezzo cent. 40, 


Trovansi vendibili in Torino presso l'ufficio del 
giornale l'Opinione. 


i _———_———__—r6——__———_ 
IN VENDITA 
presso l'Uffizio generale d'Annunzi editore 
| e i principali librai y 
Ì 
| 


Contabilità agricola 


BILANCIO SINOTTICO 


ad uso dèi 
PROPRIETARI, AFFITTAVOLI, AGRICOLTORI 
ED AGENTI DI CAMPAGNA. o 
Prezzo L. 125.. — A 
Si spedisce franco contro vaglia postale 
affrancato di L. 1 35 
—0— 


BILANCIO SINOTTICO | 


della massima utilità 
per i proprietari di case. 
Prezzo L. 1. 
e —_—__ li 


BIONDETTI .. 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per conterier 
le ernie le più volumin 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 


| et n 


| RICERCA di un giovane di civil condi- 
I zione per apprendere l’arte dello scrivano litografo 
' ed autografo (Scrivere în sulla pietra è in sulla 
carta preparata.) e ) 
Per le occorrenti condizioni dirigersi con lettera 


hi 
| 
| 
Ìi 
| 


ose senza ùso 


| franca al sig. Piologiginpute Piovano. - Torino. |. 


rem 


BAINS DE 


Le CASINO pe HOMBOURG, considérablement 
agrandi et entièrement renouvelé, par la richesse 
de ses Salons et le luxe de ‘ses décors, est au- 


bords du Rbin. 
FÈTES, BALS, CONCERTS ET AMUSEMENTS 
comme par lv passé, avec les mèmes avantages ! 


HOMBOURG. 


pres Franefort-sur-Mein 


cosicchè un annunzio inserito Quarto voLte, cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che Cent. 12 circa la linea; — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 


_—_—_———_—_———_—___—_—_—_——_—mn 


| Trajet de Paris a Hombourg en 20 heures, en 
| passant par Metz, Mannheim. et. Franefori-sur- 
| Mein. 

Le parcours se fait entièrement par chemin de 
| fer. — Départ de Paris, au chemin de fer de Sura 


sbourg, le matin, à neuf heures trente minutes, 
et le soir, à sept hewres trente minutes. 


Libreria di C. SCHIEPATTI , via di Po, N° 47, Torino. 


\GranCartaMurale d'Europa 


Eseguita da G. RicWerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale; 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei) grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 di'lun- 


ghezza sopra centimetri 138 di larghezza: 


mandato postale affrancato. 


. 


+ POLVERE per preparare l'Acqua 
Gazosa coll’apparecchio Brier. 


10 centesimi la dose 


Nella farmacia Mazzuccnerti via S. 
Francesco d'Assisi N. 18, dove pre- 
parsa pure. l’acqua di fuoco peri 

avalli, linimento che in due‘anni 
rimpiazza con grande successo il 
» ‘°° fuoco ardentenella veterinaria senza 
lasciar traccia alcuna della sua applica- 
zione. 


Presso l’ Uffizio Generale d'Annunzi 
ei principali librai 


DIGLA VIRA È DELLE DPRBE 
- SILVIO PELLICO 


NOTIZIA STORICA scritta da (GIORGIO BRIANO 


Corredata da Giudizii, Opinioni, Pensieri 
fuga, morali e letterarii di SILVIO PEL- 
.ICO , estratti da molte lettere inedite, con 
ritratto dello stesso e fac-simile della sua 
serittura. 
Un opuscolo grande in-8° - Prezzo L.it.1 20. 
Si spedisce franco di posta nelle provincie, con- 
tro mandato postale di lire 1.30 affrancato. 
r———___T——————————m———————__——@—@-| 


PASTIGLIE ANTI-GATARRALI ti: 


cilitar 
l'espettoraziune e guarire in breve tempo 
tutte le TOSSI Caterrali, Saline, Convulsive 
e Reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino Setta Farmacia Bonzani, Do- 


> +-regrossa; N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
Itione vermifughe pei ragazzi che vanno | 


sottoposti alle malattie verminose. 


È pubblicato il Libro intitolato : 


LO CZAR 
IL SULTANO 


SCHIZZI STORICO-ANEDDOTICI 

Relativi alla Questione Orientale 

; DI 
ANDRIANO GILSON 

Prima Traduzione italiana con Note. 

Torino, presso ACHILLE BATELLI. 
‘_ Si troverà vendibile presso i principali Librai di 
Torino e delle Provincié. 
———eeeee”eEe]®Ò©eEe©Ò€eCeeee:‘'@-—-r’re 


; METODO CALLIGRAFICO 
CELERE" “TECNICO-CORSIVO 


Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da, 


FERDINANDO BIONDI 
Dirigersi alla libreria Schiepatti. 


Montata sulla tela con astucchio . 


Idem con bastoni per appendere 


Prezzo della medesima.in fogli sciolti Fr; 6 


> 10 
ca i 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 


D' imminente pubblicazione 


—— 


STORIA MILITARE © 
DEL PIEMONTE. 


còntinuata da quella dè! conte 


ALESSANDRO SALUZZO 


sino ai dì nostri 


> DA 
i PA 
PERDISTANDO PINBRBI 
Maggiore in ritiro. 

L‘opera consterà di tre volumi ; ogni volume 
formerà epoca da sè, e si venderà sepa- 
ratamente. 

Prezzo dell’ opera intiera fr,15, da pagarsi 
in tre rate di 5 fr. caduha al ricevimento 
d'ogni volume. ) 

Separatamente: 1°. vol. fr. 7 
Id. Quadi > 6 
Id, prata 
Le sottoscrizioni saranno aperte per tutto 

il prossimo mese d'aprile in Torino nella Li- 

breria Deciorcis, Via Nuova, N. 17, ed in 

Provincia presso i principali librai. 


Guano del Perù 


prima qualità 
1 Deposito presso il farmacista. GaprizLe 
| Grosso, piazza Emanuel Filiberto e dei Mu-_ 
Lin; Pottogmi eten 


-—=————=====-—=_—=__=n===—_=eeea 


FIORE 


{ Presso SCHIEPATTI, GIANINI x 
| e i principali librai 


‘TORINO E SUOL DINTORNI 
GUIDA | 
Mmnigitno 


GUGLIELMO STEFANI E DOMENICO MONDO 

Con un'Appendice dei primati stabilim@ u 
di acque salutari dello Stato, Notizie del 
Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un bel 
volume in-8° piccolo, di pagine 400 circa, 
adorno della Pianta della Città, della pla- 
nimetria ig delle Strade Ferrate dello 
Stato, della veduta generale della Città, e di 
150 altre vignette. © : 


IR, PREZZO DEL VOLUME — 


i In brochure . . È IRA! 
Legato in tela all'inglese con placche » 


L. 5» 
6». 


ti 


+ | Tipografia €. Carpone. 


